
Libera Mente

   L’idea di chiamare l’Associazione Libera Mente nasce dalla convinzione che molte cose della vita di ognuno di noi si decidono nella mente, dipendono dalla vita della mente, dalla sua ‘salute’.  

   Il nostro progetto educativo potrebbe essere ricondotto a un’ecolo-gia della mente, all’idea che la mente è un territorio da preservare da intrusioni indebite e da condizionamenti negativi.  

   Tra mente e cuore, noi riteniamo che si debba scegliere il primato della mente. E mente non significa cervello, intelletto, ragione soltanto. La mente non è tutta ‘nella testa’. In parte è anche cuore. Ma le ragioni del cuore non sono ragioni, sono forze. Dunque, è sbagliato farsi guidare da istinti, impulsi, bisogni, passioni, volizioni, desideri, emozioni, sentimenti. Farsi guidare dalla ragione significa saper discriminare tra bene e male e saper scegliere il bene, riuscire a scegliere il bene.
   Occorre conoscere poi la realtà dell’anima, per poter praticare il governo dei sentimenti. L’esperienza del dolore è centrale, perché senza di essa non si dà governo dei sentimenti. 
   Il ‘compimento’ del lavoro sociale dei Volontari si manifesta dalla parte del ragazzo come ‘padronanza’ della propria esperienza e capacità di realizzare il proprio progetto di vita nella chiarezza degli orizzonti assegnati all’azione e nella congruenza del comportamento. La meta ambita che viene assegnata all’azione è quella di costituirsi come soggetto morale. 

   Il quadro di riferimento ideale a cui si ispira l’azione di chi scrive queste note potrebbe essere iscritto sotto la rubrica di una filosofia della libertà. Solo uomini liberi dalla paura possono mettere il proprio tempo di vita a disposizione degli altri. Il dono del tempo, che è l’essenza del volontariato, è il valore primario da cui germina ogni altro valore. Ci si salva soltanto insieme. La moralità individuale trova il suo orizzonte di senso nell’etica pubblica, come nella moralità collettiva. Di fronte alle emergenze morali del nostro tempo, il Volontario si costituisce come soggetto morale. 

   LIBERA MENTE si compone di due parole; è un’espressione latina che significa 

senza paura

con la mente sgombra da ogni pregiudizio

in esodo dalla propria schiavitù

lontano dalle costrizioni e dalle mode

dalla disperazione alla speranza

in ascolto.

   Libera Mente è ‘traduzione’ di Exodus. E’ un altro modo per dire liberazione dai ceppi del peccato. La tossicodipendenza, infatti, è un errore morale. L’errore consiste nel cercare la felicità con mezzi sbagliati, che non liberano e non favoriscono la nascita della persona, ma limitano, umiliano e impoveriscono le possibilità di vita del singolo, l’espressione compiuta di sé nel rispetto della libertà degli altri. 
   La liberazione morale del ragazzo si compie nel momento in cui egli può dire di aver ricostruito il proprio paesaggio affettivo, al termine di processi riparativi e ricostruttivi che abbiano restituito alle figure di riferimento il loro significato morale. 
   Exodus insegna la gratitudine, cioè l’accettazione del bene e il riconoscimento della realtà dell’altro. Solo chi ricorda il bene che ha ricevuto spera. Noi non vogliamo dimenticare.  

   Il nostro maestro è don Antonio Mazzi. I nostri amici più vicini sono gli Educatori del Centro di Cassino della Fondazione Exodus, ma possiamo contare sulla collaborazione e sull’affetto di tutti i Centri della Comunità da dieci anni.
Sora, 30 gennaio 2003
   Centro di ascolto e di orientamento, Libera Mente è un’Associazione di volontariato che collabora con la Fondazione Exodus Onlus di don Antonio Mazzi dal 1993, cioè dalla sua nascita.

   L’Associazione opera prevalentemente nelle seguenti aree di intervento:

a) assistenza a tossicodipendenti (ascolto e orientamento);

b) assistenza alle famiglie (gruppi di auto-aiuto);

c) assistenza alle sorelle, alle fidanzate, alle mogli dei ragazzi presi in carico;

d) prevenzione (nelle scuole e in collaborazione con i Comuni; presso radio e televisioni locali);

e) formazione degli operatori e ricerca;

f) consulenza sulle sostanze stupefacenti e psicotrope e azione educativa.

   Il suo metodo di lavoro si ispira ad una concezione della tossicodipendenza come sindrome bio-psico-sociale, per affrontare la quale occorre un approccio multimodale (tutte le competenze vanno ‘attivate’: dal medico allo psicologo, dall’assistente sociale al volontario) e a rete (SER.T., Comunità, Associazione, Famiglia).

   I principi, i valori e le idee a cui si ispira Libera Mente sono condensati nel Progetto educativo (1993), nel Progetto di coinvolgimento delle famiglie (1994), nelle 20 Tesi (1994), nel documento teorico dedicato ai fondamenti del lavoro di volontariato (Il brusio degli angeli, del 1998), nelle quattro Schede, sulla relazione d’aiuto, sul lavoro con le famiglie, sul lavoro con le ragazze, sul lavoro di strada (2000).

